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Conferenza stampa al termine delia visita ufficiaie in Francia 

Sadat conferma che l'Egitto 
vuole contribuire alla pace 

Ampio rilievo ai discorsi 

di Gretcko e Ponomariov 

Mosca: impegno 
per il dialogo 
e critiche alla 

corsa al riarmo 

Freda indiziato per un attentato 

« Israele deve ritirarsi dai tre fronti » - Se la Siria sarà aggredita gli egiziani si uniranno nella lotta al suo fianco 
;• Concordate forniture di Mirage • Sottolineato il ruolo della Francia e dell'Europa per una soluzione del conflitto j Breznev avrebbe ripreso la sua normale att ivi tà 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 29 

« Siamo ad una svolta del 
conflitto arabo-israeliano — 
h a dichiarato :1 Presidente 
Sadat aprendo la conferenza 
stampa conclusiva della sua 
visita In Francia, una visita 
ricca di spunti per il futuro 
del rapporti tra l'Europa e 
H mondo arabo — e la prima 
volta da 26 anni che la pace 
e possibile nella regione .>. 
Sadat non ha precisato le 
ragioni del suo relativo otti
mismo, come del resto non 
le aveva precisate Giscard 
d'Estalns: quando, due sere 
fa, aveva dichiarato che mai 
n momento era stato più prò-

Slzlo alla pace nel Medio 
riente. L'Egitto, ha aggiun

to Sadat, sta completando 
fi processo di pace « ma la 
pace non si fa da soli. Biso
gna che Israele, da parte sua, 
voglia anch'esso fare la 
pace ». 

Con tutta probabilità Sa
dat e Giscard hanno a dispo
sizione degli elementi di 
giudizio quali, ad esemplo, 
la promessa (da parte degli 
Stati Uniti) che Israele po
trebbe compiere nelle pros
sime settimane quel «primi 
possi » distensivi necessari al 
rilancio di una dinamica di 
pace. Ma, ha detto ancora 
il Presidente egiziano. « I gior
ni a venire saranno diffici
li perché la pazienza dell'Egit
to non è illimitata. Per evi
tare l'esplosione Israele deve 
ritirarsi dal tre fronti ». 
Quanto all'Egitto, esso non 
comincerà mal una guerra 
contro Israele. E la Siria 
nemmeno: Sadat se ne fa ga
rante In quanto esiste un co
mando unico alla testa delle 
rbrze armate del Cairo e di 
Damasco. Ma se Israele attac
casse la Siria, l'Egitto entre
rà In guerra. 

Il secondo tema trattato da 
Sadat. che poi si ritrova sot
tolineato nel comunicato pub
blicato dopo la partenza del 
Presidente egiziano, è stato 
quello del rapporti euro-ara
bi. H dialogo aperto con la 
Francia, ha detto Sadat, se
gna l'inizio di un dialogo eu
ro-arabo sui cui sviluppi è 
•tata dedicata una buona 
parte delle conversazioni pa
rigine. La Francia e l"Euro-

| A Tel Aviv 

improvvise 

dimissioni del 

' ministro Yariv 

•+, 

TEL AVIV. 29 
Il ministro israeliano delle 

toiformazlont, Aharon Yarlv, 
ha Improvvisamente rassegna
to le dimissioni. I motivi del 
ritiro — che apre una crisi 
politica a Tel Aviv — sono sta
t i Illustrati dallo stesso Yariv 
in una lettera a! Primo mi
nistro Rabtn e In una confe
renza stampa. Ex generale ed 
ex capo del servìzi segreti, 
Yariv era stato un protago
nista della trattativa cor. gli 
egiziani per U disimpegno nel 
Sinai. 

Nella lettera di dimissioni 
e nella conterenza stampa Ya
riv ha insistito sulle motiva
zioni tecniche dal suo ritiro: 
contrasto sul « modi di ope
ra re» del governo (a suo av
viso « non appropriati nò tide-
guati all'attuale situazione») 
e impossibilità di funziona
mento per 11 suo ministero. 

In realtà 1 contrasti con 11 
Primo ministro riguardavano 
»nchc, a quanto pare, la po
litica estera. Significativo cne 
Yariv abbia dato le dimissio
ni poche ore prima di pre
sentarsi a! parlamento per n-
sponcteTe a una Interrogazione 
circa una sua presunta affer
mazione in merito a un ten
tativo — peraltro andato a 
vuoto — di stabilire contatti 
segreti con 11 leader dell'OLP 
Yasser Arafat. La rivelazione 
era stata fatta ieri dal Jeru-
aalem Post, che aveva citato 
appunto Yariv. Questi aveva 
subito fatto diramare una 
smentita. 

Gli osservatori hanno an
che notato che Yariv ha chia
mato In causa, come insoddi
sfatto per IR condotta del go
verno, anche 11 ministro del 
trasporti Yakobl. 11 che con
fermerebbe che il governo di 
Tel Aviv, a otto mesi dalla sua 
costituzione, è ormai sull'orlo 
di una orisi aperta. 

Per quanto riguarda il pro
blema del futuro negoziato 
oon l'Egitto ha attirato l'at
tenzione una dichiarazione 
la t ta ieri sera alla TV dal mi
nistro della Difesa Shlmon 
Peres. Secondo Peres. « in que
sta fase » Israele è disposto 
a restituire agli egiziani una 
striscia di Sinai larga cinquan
ta chilometri, In cambio di 
una «contropartita politica» 
che egli non ha però precisa
to. Il giornale Maariv dice 
stamane che la « striscia » in
dicata da Peres sarebbe di 
cinquanta chilometri su! Me-

' d'.terraneo, ma si re.^lnngcreb-
be progressi;'.unente l'ino a 
20 km. verso sud, COM e.ie i 
passi di Milla e di Oidi re
sterebbero in mano israeliana. 
H ministro non ha e.spi*ev.o 
(sn'opintone sulla possibilità 
# w questa propo.>Li sia a e col-
% dagli egiziani. 

pa occidentale — pensa Sa
dat — hanno un ruolo da, 
svolgere In una tappa ulte
riore del regolamento del con
flitto. E si tratta, ha preci
sato, di « un ruolo pilota » 
allorché ci si avvicinerà alla 
«soluzione deilnltlva». In 
questo quadro l'Egitto acco
glierà volentieri la presenza 
della Francia a Ginevra e di 
truppe francesi come garan
ti dei contini, purché ven
gano dislocate sul due lati 
della frontiera. 

Per finire Sadat ha annun
ciato che Giscard d'Estalng 
aveva accettato di vendere 
all'Egitto un certo numero 
di aerei, non i 120 di cui 
hano parlato i giornali ma 
una cifra assai inferiore (ora 
si parla di una cinquantina) 
e tuttavia destinata a rima
nere segreta. Tra questi ae
rei figurano anche 1 moder
nissimi « F-l », la versione più 
recente del « Mirages » che 
la Francia vorrebbe vendere 
a Paesi della Nato come il 
Belgio, l'Olanda e la Norve
gia in sostituzione degli In
vecchiati « F 101 » americani. 
Tuttavia, ha precisato Sadat, 
la consegna di questi aerei 
richiederà parecchi anni. 

Il comunicato diffuso nel
le prime ore del pomeriggio 
si divide in tre capitoli. 1) I 
due Presidenti, nel corso dei 
loro colloqui, hanno rilevato 
una convergenza di vedute 
circa il carattere preoccupan
te della situazione medio-
orientale e la necessità di 
progressi a breve scadenza 
per affrettare la ricerca di 
un regolamento di pace. In 
ogni caso essi sono pienamen
te d'accordo sul fatto che 
questo regolamento deve in
cludere l'evacuazione del ter
ritori occupati da Israele nel 
1967, il diritto del popolo 
palestinese ad avere una pa
tria, il riconoscimento a tutti 
gli stati della regione a vi
vere in pace « entro frontiere 
sicure, riconosciute e ga
rantite ». 

In tale capitolo si sottolinea. 
come abbiamo già detto, che 
1 due presidenti hanno lunga
mente esaminato le condizio
ni per l'apertura del dialogo 
tra l'Europa Occidentale e il 
mondo arabo ed hanno consta
tato che esiste già un accor
do generale per fissare ivi 
marzo l'Incontro preparatorio 
della conferenza tripartita 
sull'energia caldeggiata da Gi
scard d'Estalng. 

2) Sul plano dei rapporti 
bilaterali, constatato che la 
costruzione tcon la partecipa
zione della Francia) della 
centrale termoelettrica di 
Abukir è già avviata, sono 
state esaminate varie possi
bilità per una cooperazlone 
più stretta tra la Francia o 
l'Egitto In vari campi: tra
sporti (costruzione del me
trò del Cairo), telecomunica
zioni, sviluppo del canale di 
Suez e ricostruzione della 
zona distrutta nell'ultima 
guerra, industria automobili
stica (partecipazione della 
Renault), Industria petroli
fera (costruzione di un gran
de deposito di petrolio). Le 
Industrie francesi interessate 
alla realizzazione di questi 
progetti « anche nel settore 
nucleare pacifico » (una cen
trale elettrica) si accorderan
no con gli enti egiziani e 
con una speciale sottocom-
missione che sarà incaricata 
di coordinare lo sviluppo della 
coopcrazione economica e tec
nica tra 1 due paesi. 

3) Giscard d'Estalng ha 
dato 11 suo benestare a che 
la Francia fornisca all'Egitto 
certi materiali militari « per 
compensare In parte le perdi
te subite nella guerra del 
1973 ». Sadat, dal canto suo, 
precisando che si trattava 
di aerei da guerra, ha detto 
che 11 suo paese non ha pro
blemi finanziari per il pa
gamento di questo materiale. 
Le disponibilità finanziarie 
egiziane per coprire tali ac
quisti sarebbero dell'ordine 
di 10 miliardi di franchi 
U.400 miliardi di lire). Per 
lo sviluppo della sua Infra
struttura civile l'Egitto avreb
be disponibili circa 15 miliar
di di franchi, forniti essen
zialmente dal paesi produtto
ri di petrolio. 

Negli ambienti diplomatici 
francesi si esprime stasera 
una grande soddisfazione per 
i risultati di questa prima 
visita del Presidente egiziano 
In Europa. Soddisfazione che 
non riguarda soltanto il vo
lume reale o progettato degli 
scambi commerciali ma an
che l'aspetto politico del col
loqui. SI riconosce in effetti 
alla Francia una sorta di 
ruolo particolare nell'apertura 
del dialogo tra l'Europa occi
dentale e 11 mondo arabo e 
al f-mpo stesso si assicura 
Giscard d'E-itaing del pieno 
appoggio alla sua Iniziativa 
per la conferenza tripartita 
sull'energia. 

Giscard d'Estalng raccoglie 
oggi frutti di una semina in 
gran parte fatta dai suol pre
decessori. In ogni caso e la 
Francia a trarne beneficio 
su tutti I piani. Non deve 
tuttavia sfuggire lìnfe'rcsse 
dell'Impegno messo da Sadat 
a presentare questa visita e 
questi colloqui come una ne
cessaria introduzione ad un 
dialogo tra l'Europa occiden
tale e il mondo arabo. Abbia
mo qui un auspicio arabo a 
vedere un'Europa più svin
colata dalla soggezione ame
ricana e dunque più l.bT.i 
noi suo: movimenti e ne.la 
definizione della propria po
litica La Francia, proprio 
perché relativamente più au
tonoma, e stata un po' la 
porta di accesso d"H'Eg:t'.o 
In Europa 

Augusto Panraldi 

BOMBA AL DIPARTIMENTO DI STATO Z'Zft ^TJZ'l"! 
ba al terzo piano del Dipartimento di Stato, a Washington. L'esplosione non ha provocato vittime, 
ma soltanto danni all'Impianto dell'acqua e al tetto delta stanza dove era stata nascosta. L'esplosione 
è avvenuta circa mezz'ora dopo che t'Assoclated Press e alcuni altri organi di informazione ave
vano ricevuto telefonate che annunciavano, appunto, l'Imminente scoppio. L'attentato viene rivendi
cato dalla organizzazione « Weather Underground» la quale, In un lungo comunicato rinvenuto In una 
cabina telefonica, afferma di aver voluto protestare contro l'ingerenza USA nel Vietnam e In Cambogia. 

Xoìla foto: un corridoio del terzo piano dei Dipartimento di Stato, danneggiato dall'esplosione 

Denunciati i veri obiettivi delle aggressioni israeliane 

Apprensioni in Vaticano 
per le minacce al Libano 

Le popolazioni di una vasta area costrette alla foga - Tel Aviv mira a pren
dere sotto il proprio controllo due affluenti libanesi del Giordano - A Beirut 
si chiede un passo all'ONU per l'invio di « caschi blu » nelle zone in pericolo 

La sorte del Libano, consi
derato pilastro essenziale del
la presenzi!, cristiana nel Me
dio Oriente, preoccupa sem
pre più il Vaticano, che ve
de nel reiterati bombardamen
ti Israeliani della parte meri
dionale di questo paese una 
seria minaccia. 

L'allarme, oltre che dalla 
stampa libanese e da alcuni 
ambienti diplomatici, e stato 
dato dal Nunzio apostolico 
a Beirut, mons. Brunlera. il 
quale, In un suo rapporto al
la segreteria di Stato, ha do
cumentato le condizioni 
drammatiche delle popolazio
ni del Libano meridionale, 
costrette ad abbandonare, in 
seguito al bombardamenti 
massicci degli israeliani. 1 lo
ro villaggi in prossimità del
la frontiera con Israele, non 
lontano dal fiumi Litanl e 
Ha.sbanl. 

L'accesso a questi fiumi, 
affluenti del Giordano, sareb
be, secondo fonti libanesi, 11 
vero obbiettivo della « opera
zione » israeliana, motivata 

j come una reazione all'attivi-
[ tà della guerriglia Palestine-
1 se. Israele, dicono queste fon

ti, punta al controllo di quel
le acque per Irrigare la re
gione del Negev e per alimen
tare le sue centrali atomi
che. Si teme perciò che Israe
le, seguendo una vecchia tat
tica, miri con 1 bombarda
menti a far allontanare le po
polazioni dal loro villaggi per 
poi invadere II territorio. 

Orbene, al di là di questa 
possibile e temuta Ipotesi, 
sta il fatto che il villaggio 
di Kfar Shoba, che contava 
fino a dieci giorni fa 3.500 abi
tanti, ne conta ora solo do
dici. Il villaggio di Kfar Haiti-
mani, che contava 1.500 abi
tanti 6 rimasto, nel giro di 
una settimana, completamen
te deserto. A Rachaya Al Fa-
khar, su 800 abitanti sono ri
masti due vecchi. Il quotidia
no An Nahar del 25 gennaio 
ha pubblicato numerose te
stimonianze di giovani e vec
chi che, essendo stati costret
ti a lasciare le loro case di-

Nuove nomine nell'esercito cinese 

Teng Hsiao-ping capo 
dello stato maggiore 

Cian Ciun-ciao alla testa del dipartimento politico 

PECHINO. 29. 
Da l'onte autorizzata si e 

appreso oggi cne il vice-pri
mo ministro Teng Hsiao-ping 
e stato nomina',0 capo di sta
to maggiore generale dello 
Esercito popolare di libera/io
ne cinese. Dall'inizio di que
st'anno, Teng e .mene uno dei 
vice-presidenti del Partito co
munista cinese. 

La stessa lontc ha ritento 
che Ciang Ciun ciao, anch'egii 
vice-primo ministro e mem
bro dell 'Unico politico del 
PCC, e stato nominato diret
tore del dipartimento politi
co generale dell'Esercito po
polare di liberazione. 

La nomina di Tony Hslao-
p.llg e quella di Clang Ciun-
ciao vengono .nterpretate co-

i me un ulteriore consolidamene 
I to della linea consistente nel 
! mettere [ermamente le forze 
I armate sotto la diretta respon-
I sublimi de! Partito 
j Tale principio e stato izlft 
| sancito nella nuova Costimelo-
! ne, la quale nell'art.colo 1.) 
1 proclama. « Il presidente del 
| comitato centrale del Parti-
i to comunista c.nese assume 
I il comando di tutte le lor/e 
i armate de! Paese «residen-
I te del CC del PCC è Mao 

Tse-tung. 
Un altro vice-presidente del 

CC. Il maresciallo Yeh Cien 
ying, e ministro della Difesa. 

La carica di capo di slato 
maggiore generale era vacan
te dal 1071, e cioè dalla mor
te dell'allora ministro della 
Difesa Lln Piao. L'ultimo ca
po di stato maggiore, Huang 
Yungscen. fu a suo temi» 
indicato come uno dei parte
cipanti al « complotto » diret
to da Lln Piao. 

Ciang Clun-clao succede a 
sua volta a Li Teh-sceng, che 
due anni fa era stato trasl'e-

I rito al comando della regio-
i ne militare eli Shcnyang. 

Durante 11 dicembre 1974 
erano state rese note ie no
mine di quattro vice-capi di 
stato magg.ore. tra 1 quali il 
generale Yang Cieng-wu; que
sti era stato lucente funzioni 
di capo di stato maggiore 
prima di Huang Yung-sceng. 
ma era stato esonerato dalle 
sue funzioni nel 1!M8, sotto 
l'accusa di essere <c un carrie
rista e un cospiratore >>. 

La sua riabilitazione venne 
interpretata come uno del ri-

j sultati della campagna « con-
\ tro Lln Piao e Confucio ». 

strutte, dichiarano di non vo
lere aiuti materiali, ma solo 
garanzie per continuare a vi
vere nei .oro villaggi. i<Ogni 
atomo di terra dell'Arkub — 
hanno dichiarato alcuni — 
ha più valore di ogni altra 
cosa vivendo lontano ». 

Cento banche di Beirut han
no aperto una sottoscrizione 
per ricosruire le case rima
ste distrutte nei villaggi eva
cuati, ma in seno al governo 
libanese ed alla Chiesa maro
nita va prevalendo la tesi che 
questa non è la soluzione del 
vero problema. Il presidente 
del partito Kataeb, Gemayel, 
in una memoria presentata al 
presidente della Repubblica, 
accusa il governo di « prati
care una politica di abbando
no ». Il leader del Blocco na
zionale, Raymond Eddo, che 
ha compiuto viaggi In Urss, 
m Francia, in Belgio e di re
cente in Vaticano per solle
citare aiuti, sostiene che il 
governo di Beirut dovrebbe 
chiedere all'ONU l'Invio del 
« caschi blu » In territorio li
banese per garantire l'integri
tà e l'indipendenza del paese. 

La temporanea cessazione 
dei bombardamenti sul Liba
no meridionale, da parte 
israeliana, sarebbe dovuta, se
condo alcuni ambienti diplo
matici, a un intervento degli 
Stati Uniti (che pure sono 
interessati al Libano) su Israe
le, In seguito alla mediazione 
della S. Sede e di alcuni al
tri governi, tra cui la Fran
cia. In questo quadro, la 
stampa libanese ha messo In 
evidenza -.1 lungo colloquio 
svoltasi a Beirut tra il Nun
zio apostolico e l'ambasciato
re degli Stati Uniti. 

A Ginevra, in'nnto, nel cor
so di una cerimonia ecumeni
ca per la giornata della pace 
svoltasi il 28 gennaio, l'osser
vatore permanente della San
ta Sede presso l'Ufficio delle 
Nazioni Unite, mons. Silvio 
Luoni, h« avuto un Incontro 
con il segretario generale del 
Consìglio mondiale delle Chie
se, pastore Philip Potter, con 
il patriarca <li Costantinopo
li, Tìmiadis, e con il rapore-
sentante del Patriarca di Mo
sca. Antoni! Tchcremlssov. 

Anche questa riunione ecu
menica va vista nel quadro di 
quell'azione che la diploma
zia vaticana sta intensifican
do per favorire la convoca
zione della conferenza di Gi
nevra e perchè — come ha 
detto di recente Paolo VI al 
corpo diplomatico accreditato 
presso la S Sede — « I gra
vissimi nodi » della questio
ne medio orientale vengano af 
frantati « con saggezza e lun
gimiranza politica », nonché 
« con spirito dì giustizia, equi-
'.:. e di rispetto delle norme 
del diritto delle genti». 

Alceste Santini 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

L'Impegno dell'Unione So
vietica a favore della coesi
stenza pacifica e della disten
sione intemazionale è stato 
ribadito Ieri da Andrei Gret
cko ministro della difesa del
l'URSS e da Boris Ponoma
riov, responsabile dell'ufficio 
esteri del CC del PCUS, in 
due discorsi pronunciati ad 
una conferenza dei dirigenti 
del lavoro Ideologico nelle for
ze armate. Ampi stralci del 
due interventi sono stati pub
blicati stamane dalla stam
pa di Mosca. 

Si è trattato dei primi di
scorsi di esponenti ad altissi
mo livello del partito e dello 
stato sovietico (Gretclco 
e anche membro effettivo e 
Ponomariov membro candida
to dell'ufficio politico del 
PCUS) diffusi nella capitale 
sovietica dopo la mancata ra
tifica da parte dell'URSS del
l'accordo commerciale con gli 
Stati Uniti. 

Il ministro della difesa ha 
iniziato il suo intervento tra
smettendo ai partecipanti al
la conferenza i saluti e gli 
auguri di Leonld Breznev, se
gretario generale del PCUS. 
«Breznev personalmente — 
ha proseguito Gretcko — pre
sta un'attenzione continua e 
vigile alle questioni del la
voro ideologico nell'esercito e 
nella marina». Dopo avere ri
cordato le varie occasioni in 
cui negli ultimi anni 11 segre
tario generale del PCUS si è 
rivolto agn appartenenti al
le forze armate, 11 m nistro 
ha detto: «Noi ringraziamo 
il Comitato centrale del parti
to, l'Ufficio politico e perso
nalmente Leonid Breznev per 
la costante ed instancabile 
premura verso le forze armate 
del nostro Stato ». 

Nel riferire sul discorso 
Stella Rossa, scrive quir.di che 
«grande spazio è stato dedi
cato all'analisi del success! 
della politica estera sovieti
ca». Gretcko ha tra l'altro 
sottolineato che « le conquiste 
realizzate sul cammino del
la salvaguardia della pace» 
sono dovute «al cambiamen
ti fondamentali a favore del 
socialismo nel rapporti di for
za economica, militari e po
litici nell'arena internaziona
le» e «al potenziale economi
co enorme del nostro pae
se nonché alla potenza com
battiva delle forze armate so
vietiche». 

Tuttavia, ha proseguito il 
ministro, «le forze della ag
gressione non hanno ancora 
disarmato ed il pericolo di 
guerra non è eliminato». I 
bilanci militari del 1975 negli 
Stati, nella RFT, in Inghilter-
ra, in Francia ed in altri 
paesi capitalistici «sono di
venuti bilanci record» e «la 
corsa agli armamenti non so
lo non diminuisce ma aumen
ta». Da tutto ciò ha dichia
rato Gretcko, «noi non pos
siamo non trarre le logiche 
conclusioni. Il nostro partito 
ed il nostro governo ammo
niscono direttamente e chia
ramente tutti 1 fauorl del
la guerra fredda che il desi
derio di pace dell'URSS, la 
sua lotta coerente per elimi
nare 1 focolatl di tensione 
militare non sono un segno di 
debolezza, Nella politica del 
PCUS e dello Stato sovietico 
si fondono la ferma volontà di 
pace e la costante decisione 
di respingere decisamente 
ogni aggressione». 

La crescita di «tendenze 
negative pericolose» in alcuni 
paesi e stata denunciata an
che dal compagno Panomarlov 
il quale ha rilevato che «la 
corsa agli armamenti da par
te dell'Imperialismo non si 
rallenta» e che «il perfezio
namento qualitativo degli ar
mamenti ha raggiunto un li
vello inaudito». Il dirigente 
sovietico ha tuttavia riaffer
mato che «il PCUS e lo Stato 
sovietico considerano come 
uno dei loro compiti centra
li 11 conferimento di un ca
rattere Irreversibile alla di
stensione internazionale». 
Grande signillcato per assi
curare questo processo, ha 
detto Ponomariov, hanno avu
to gli incontri di Breznev con 
i dirigenti della RFT, degli 
Stati Uniti e della Francia. 

Dopo avere accennato alle 
recenti dichiarazioni del pre
sidente Ford e di Kìsslnger 
che esprimevano l'aspirazione 
del governo americano, mal
grado le complicazioni del 
problema commerciale, a con 
tlnuare ed avanzare sulla 
strada del miglioramento dei 
rapporti con l'URSS, Ponoma 
rlov ha detto che l'Intesa rea
lizzata a Vladivostok a favore 
di un accordo a lungo termi
ne per la limitazione degli 
armamenti strategici offensi
vi conserva tutto il suo Si
gnificato. 

Ponomariov aveva an
che egli iniziato il .suo discor
so richiamandosi a Leonid 
Breznev, sottolineando cioè 
l'enorme attenzione «che il 
segretario generale del PCUS 
rivolge agli avvenimenti inter
nazionali ». Questa sera d'al
tra parte, la televisione ha 
trasmesso un lilm documenta
rlo dedicato alla visita com 
pluta da Breznev a Cuba 

Romolo Caccavale 
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DUS|)HCCI dalle agenzie AP e 

ANSA danno oggi un ampio 
rilievo alle dichiarazioni di un 
autorevole diplomatico e di un 
giornalista occidentali, secon
do le quali il segretario gene
rale del PCUS. Breznev, ha 
ripreso 11 suo lavoro. I due 
hanno riferito di avere per
sonalmente Incontrato Brez
nev durante i suoi spostamen
ti tra l'appartamento che egli 
abita e 11 Cremlino. 

(Datiti prima palimi) 

Freda sembra conlermurlo), 
era opera di fascisti che più 
semplicemente cercavano di 
creare un'atmoslera di terroie. 

In ogni caso l'assassinio dei 
due agenti rimase impunito. 
come era già accaduto e suc
cessivamente accadde per tan
ti altri episodi di criminalità 
siglati dal lascistl. 

Nel 1069, mentre in Italia 
continuavano gii attentati 
(alla Fiera e alia stazione di 
Milano, al palazzo di giusti
zia di Roma al treni, nel
l'agosto) un detenuto chiese 
di poter parlare con il capo 
della squadra mobile di Pa
dova Pasquale Juliano Que
sto detenuto, Livio .Iugula
no, nelle carceri patavine -.1 
spacciava per avvocato e ot
teneva in questa veste « pro
fessionale », delle conìiden-
ze, delle richieste di consì
glio. Un giorno gli rivolse la 
parola anche un certo Nico
lò Pezzato (un nome poi di
ventato noto a chi segue lo 
Intrecciarsi delle trame nere 
In quanto presente nell'istrut
toria D'Ambrosio). Pezzato, 
cosi raccontò Jugulano, gli 
aveva confidato di essere in 
contatto con un certo avvo
cato Fredda (ovviamente leg
gi Freda) di Padova il quale 

aveva purlec.p ilo ,i,l'alien'.! 
to ri. Tremo 

Che i.m- abb.a.io Lillo q'ie 
ste r.V'-.a/.on. per ora no.l 
e jxj.ss.b.le ..tali 1 re. ma <-
eerto che esv- r.masero .n 
un c 'avvio l.no all'estate 
scor-^t. 

K' s 'a 'o '.'. n ,i(l i r .struito-
re d. Tr'-.v.o C'iea a r.esu-

I mare ,1 L I S C I L O e a r.pren
dere ]<• .'id.i^'.ir, ev dente-

( nien'e sulla base d. qualche 
nuovo elemento C'osi u set-

| tembre .. ma lastra lo ha noi.-
f.euto un a\ .'.so d: reato a 

] Franco Preda e per rogatoria 
I lo ha latto .nlerrngare da. 

g.udue istruttore d. Brindi
si perche :n questa citta egli 
e detenuto 

| Interessante sarebbe c-ono-
I scere i motiv. che hanno 
! spinto :1 endice .strilttore 
| d; Trento a riprendere in ma-
i no quel vecchio la.sc.cclo C'<' 
I chi dice che a questa de.-.-
! sione non sarebbero estranei 
, 1 rìsultat, rairg.-untl anche 

dal giudice .s'.ruttore di Pa
dova Tamburino con la sua 
inda;:.ne culla « Rosa de. 

I venti » 
' Durante gli accertamenti 
1 che hanno r.guardato so-
I prattutto .1 ruolo di certi 
I settori dell'appurato statale, 
j Tamburino ha infatti trovato 
I prove e md.z! su collusioni 

' Ha .Munir del serv.zio segre-
[ lo e a.cun: fase.si: ,ei;at: a,.a 
I ,e.:-iM -'\ers.\a veneta. Qtie-
I ste iollu-.on . a quanto pa-
I re. r s.t./ono al 1W.II Per 
j ese-np o n< 1 las.c .colo trasmes

so da Tambur.no a Roma si 
I la ,1 ncane un ver,la il nome 
! lo IH un ui j 'ea .e .inputatol 
j d, un fase.sta contro .1 qua-
! 1<- ne! li*1,a lu sp ccato un 
| manda'o d. cattura )>er atten-
I tal .n Al'o Ad.ne e :n Au-
I sii*.a Questo att'-ntato sareb-
I b* si,ì-o comp uto con l'aiu

to di altri due 1.uscisti vero-
pesi ,n slretto collegamento 

1 con alcun: nvLtan aderenti, 
[ .n epoca successiva, a-lla 

« Rosa de. venti ». 
' Uno d: quest. dinam.tardi. 
j nel g.ugno de] 1%7. era a Li-
, .sbona ad una riunione t ra 
I « Ordrs e trad.t.on » rappre-
! sen'ata da Guerm Seme e 
1 «Ord.ne Nuovo <> rappresenta-
I to da P.nu Raut, Questo alla 

v :-: 1 a dell'attentato di Tren-
j lo .n cu. persero la vita i 
i due alienti. 
I L'md./io d. reato notifica

to a Freda, a settembre, per 
l 1 a.ssus.sin,o de. due agenti -x 
J v.sto -n questo quadro può 
( eontribu.re a gettare ulterlo-
I re luce sulla vasta rete dì 
! eom-j.ven/e e d. protezioni 
, che ha consent to per anni a: 
• lasciai di ag.re impuniti. 

Il governo porrà la fiducia 
(Dulia prima pii/simi) 

on. De Martino ha detto che 
la decisione di mettere la fi
ducia «è buona»: «l'impe
gno della maggioranza e del 
governo — ha soggiunto — è 
di arrivare tino in fondo ». 11 
capo-gruppo repubblicano, 
Biasini, ha affermato di ri
tenere « molto probabile » lo 
stroncamento dell'ostruzioni
smo, precisando anche che 
non erano state prese in esa
me « ipotesi alternative ». A 
questo tipo di Ipotesi aveva 
fatto riferimento poco prima 
il presidente de! deputati so
cialdemocratici, Cariglle, di
cendo che nel caso in cu! FI 
profilasse un superamento del 
termini per l'approvazione del 
decreto, il governo potrebbe 
ritirare 11 provvedimento •' 
presentare in suo luogo « un 
decreto dt proroga e un di
segno di legge sulla riforma ». 

Anche 11 socialista on. Man
ca ha ribattuto che sono « pu
ramente astratti » 1 discorsi 
su Ipotesi future diverse dal
l'approvazione del decreto. 
« Ci si muove — ha detto — 
in un unico senso, e cioè quel
lo che in ogni modo e in ogni 
caso si vuole giungere a dare 
al Paese la ri/orma della RAI-
TV»; 11 giudizio del PSI è 
«positivo», poiché la decisio
ne è stata quella di porre la 
fiducia nel duplice significato 
« di evitare il foto sui singoli 
emendamenti, ma ancora di 
più di testimoniare una vo
lontà politica ». Né Piccoli, né 
Fanfan! hanno rilasciato di
chiarazioni. 

Al problema dell'atteggia
mento da tenere in Parlamen
to nel confronti del sabotag
gio missino, si collega, e non 
solo per il suo significato ge
nerale, la questione dell'ispi
razione politica che deve gui
dare anche 11 governo e la 
maggioranza nella lotta alle 
« trame nere » e al terrori
smo. Le ultime sortite di Fan-
fanl sull'ordine pubblico han
no suscitato polemiche perfi
no all'interno della DC. L'ar-
retramento registratosi, so
prattutto da parte della DC, 
dinanzi alla esigenza di una 
chiara politica antifascista * 
stato criticato da molti setto
ri della stessa maggioranza: 

(Dalla prima papilla) 

zioni democratiche e rinnova-
tnci. 

Ecco perche sottolineiamo 
oggi, com-e un risultato sigili-
fteativo, l'annunzio delle di
missioni da presidente del
l'Ente minerario siciliano del-
l'ex-senatore democristiano 
Graziano Verzotto. Attribuia
mo a questo gesto un signifi
cato certamente non tn/erwrc 
alle coraggiose sentenze a fa
vore dt Li Causi e Panlaleonc. 
In sostanza, il nuovo gruppo 
dirigente regionale della DC, 
incalzato dalla presstone fer
ma e costruttiva dei comuni
sti, non se Ve sentita, in que
sto ottso, di «jarc quadrato» 
attorno all'« amico» Verzotto. 

settori demoer.sti.'ini, sociali
sti, repubblicani. 

Il ministro della Giustizia, 
11 repubblicano on Reale, 
parlando -eri in commissiono 
alla Camera sui latti d: Em
poli, ha tenuto a sottolineare 
- - in seguito acli mtcrventl 
del compagni Coec.a. Accre. 
man e Benedetti — che e dal
la destra eversiva che vengo
no i pencoli per lo St^to re
pubblicano, e che il governo 
« non ha nulla da cambiare 
rispetto all'un postazione data 
dal precedente governo»: il 
ministro ha latto riferimento 
alle pos.ziom dell'ex ministro 
degli Interni, on. Taviani, il 
quale, nel confermare la ne
cessità di colpire 1« violenza 
laddove essa si manifesta, 
aveva riconosciuto che era di 
destra la matr.ee del disegni 
eversivi. Manifestando il pro
prio dissenso sulle lungaggini 
che caratterizzano alcun; pro
cedimenti contro criminal! fa
scisti. Reale ha auspicato 
maggiore speditezza e infles
sibilità, ricordando che « la 
Costituzione condanna per dite 
volle il fascismo come de
litto ». 

Il ministro degli Interni, on. 
Gul, a proposito delle recenti 
proposte di Fanfani in mate
ria di ordine pubblico, ha ri
cordato con una Intervista a 
Epoca l'atteggiamento de! go
verno. « Le proposte di Fanla. 
ni — ha detto — sono quelle 
del segretario di un grande 
partito di maggioranza e co
me tali mentano attenta con
siderazione: ma il governo de
ve tener conto dell'opinione dt 
tutti i partiti alleati ». 

NELLA IX L.OI.,nlilI11,muelcl 
KTuppo dorotoo dc-lia DC, con
trarlo al Con^reh-so straordi
nario caldt'ffpìHlo da Fanfara 
e da alcuni wt ton del parnto 

.a lui vicini, e stato confor
mato anche nella ciornata dì 
ieri. L'Ipotesi del Congresso 
anticipato, a ridosso delle 
elezioni, quindi, perde consi
stenza- essa non ha dalla 
sua parte la mairjrìoranza del 
partito 

C o implicitamente risulta 
anche da una riunione tenu
ta lori dai senatori dorotei 
in vista del Consil io nazio

nale del partito, che aprirà 
domani i suoi lavori. I sena-
•ori dorotei, .nfatti. si sono 
pronuncat i m favore di un 
«chummcnio> interno alla 
DC, perché i] partito non può 
presentarsi nella campagna 
elettorale « ni un china di 
contusione », ma hanno ri-
conosc.u to che t a le chiari• 
mento può avvenire anche !n 
altra .>ede. diversa dal Con
gresso, a La DC - - è stato 
detto inoltre da un portavo
ce dei senatori dorote], Dal 
Falco — n'orni anche ^aiuta
re le lesi che saranno soste
nute rial PCI nei suo prossi
mo Conqrcsso », 

Qualche decina di deputa
ti de — secondo un rituale 
ben noto — stanno facendo 
circolare una lettera di «ri-
io consenso <> e «sentita so
lidarietà ••> con le tesi di Fwv 
fani per l'ordine pubblioo. 
E' quasi una mossa d'obbh-
L-O alla vigilia d'un impegna
tivo CN Essa ha pero un ri
svolto negativo per il sefrje-
tnno de, poiché permette si 
un censimento d: chi firma 
le espressioni di solidarietà, 
ma anche di chi, nonostante 
le presMoni, sì puarda bene 
dal farlo. 

Presto il varo 

della legge 

sul controllo 

delle armi 
11 disegno di legge gover

nativo che regola il controllo 
delle armi proprie e impro
prie, delle munizioni e a»g(l 
esplosivi sarà esaminato dal
ia Commissione affari costitu
zionali e interni di Palazzo 
Madama in sede deliberante. 

11 presidente del Senato, 
Spagnoli!, ha difatti accolto 
ieri la richiesta avanzata dal
la Commissione e dal governo 
per il passaggio del provvedi
mento dalla sede relerente a 
quella deliberante. E' da ricor
dare che l'assemblea di Palaz
zo Madama aveva già deciso 
nei giorni scorsi la procedura 
d'urgenza del disegno di legge. 

Pantaleone è assolto 

E' uscito 

« li Domani 

d'Italia » 
E' ubcito ieri il pi\mo nu

mero del mensile 11 Domani 
d'Italia, una rivista che e Irut-
to di una collaborazione tra 
esponenti della sinistra de, 
uomini che fanno capo ad al
tre correnti, ed uomini che si 
richiamano a «posizione ester
ne» di ispirazione cristiana. 

Nel presentare la nuova in.-
zia ti va editoriale, l'on. Gio
vanni Galloni ha detto ai 
KiornaIist 1 che si tratta d 1 
UUJI punto di riferimento a 
un tempo esterno ed interno 
alla DC ». il mensile « non 
può essere né diventare or-
aano di corrente ne di più 
correnti di stitit-tra insieme 
consociate, eppure - ha SOK-
giunto le voci clic a propo
niamo di esprimere provenao-
no per la maagtor parte dal
l'interno della DC o da r/uclle 
postzìon i es-tern e di i s-pi > a-
zionc cristiana le (inali rico
noscono t! valore e il <ÌIQ tu tifa
to della tradizione dei catto
lici dernocratici ». 

L'iniziativa e natti da una 
lun^a lase preparatoria 11 
titolo della rivisto non e nuo
vo: uscì, infatti, per la pr.-
ma volta nel '22 sotto la d.-
rezìone di LUIKI Ferrari e di 
Guido Mìiilioli; e venne ripre
so in anni recenti per una 
pubblicazione dirctui dall'on 
Granelli. Nel novero de: col 
laboratori, oltre a GaUon,. 
Granelli e Boarato, che erano 
presenti ieri alla conl^ren/a 
stampa di presenta/ione. !iuFJ 
rnno anche url. on. Duna: e ti 
tin, Salvi, Beici, Ba.v.eiTì. rc 
Ila, Ardipo, Cioili, ed altri 
dirìgenti d e Prima dell i 
uscita della rivista, come e 
noto. Fantani ha mv,ato a. 
promotori una lettera che 
conteneva un neh amo a,.e 
norme statutarie de. 

Verzotto era diventato or- ' 
mai un simbolo di quel si- I 
stema di potere che bisogna I 
debellare se si vuole che le j 
cose cambino in Sicilia CJ>Ì i 
come sul piano nazionale. La 
gestione dell'Ente minerari) \ 
siciliano, delle società ad a- i 
so collegate e lo scandalo rfu ' 
rapporti fra il presidente ' 
Verzotto e le bunclic J: Sin- \ 
dona e De Luca a Milano, con-
flaurano un crosso bubbolio 
che va incido in profondi' i 
per farne il punto di r feri
mento di una volontà di risa
namento e d> rinnoxan.cnto. 

Se nella DC prevarrà ""O 
orientamenti di </uesta na'r-
ra, allora anche la commivs'o-
ne parlamentare di inclu:sta 
sulla mafia potia pervnirp 
rapidamente a conclusioni po
sitive: ma occorre, appunto, 
die coloro i quali nella DC 
\x)aliono impegnarsi per indi
rizzi politici rinnovatori rinun
cino alla difesa di quei pers-o- I 
vagai che risultano partico
larmente comprorncssi col si
stema di potere malioso. 

Abbiamo aia detto e riryo. 
damo che compito della com
missione par'amentaie cin'*-
mafia non e quello di mette-
?e le manette a questo o u J 
quell'altro mafioso. Altri or i 
gani e altri poteri rfr'.'o S'a | 
to debbono assolvere a ta'e j 
finizione. i 

Se le vose, nonostante i pf- \ 
m: risultati, ninno male on- \ 
che nel campo della lotta a'ic I 
criminalità, alla delinquenti , 
organizzata e alla mafia, u \ 
scn. Fantam ha il dovere, pri- j 
ma di tutto, di Iure pulizia m \ 
casa propria. Si tratta di crei- ! 
re il e lima politico e moia'** 
necessario perche tutti i tnri I 
zioitari onesti si sentano cu- ' 
rant'ti e •>ivoinc/Q-(it> ne* ->io ! 

Vangelista 

pno difficile compito: non vi 
e alcun dubbio, per esempin, 
che per canibiare le co*e rica
la citta di Palermo oeeorre 
attestare un colpo al sistemo 
di potere costruito dai Gioie 
e dai Lima. 

.\ot auspichiamo che le d'-
7nis.sio?u dt Verzotto possano 
significare la rottura del *n«-
ro dt omertu e l'apertura di 
una nuova fase nella lottz 
contro il sistema dt potere 
corrotto, clientelare e malio
so. Continueremo questa 'ot
ta senza spirito di rivalsa, ma 
con grande senso di rcsponxa-
bilila e con l'obicttivo del 
progresso economico e cwtl* 
de! popolo siciliano e del rin
novamento democratico J?''o 
Stato !ta''auo. 

Giulio M Chiodi 
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